
Nello stesso giorno in cui
l’Arena ospita la cerimo-
niadichiusuradeiGiochi
Olimpici, cade il 150°
compleanno di colui che
ha trasformato l’anfitea-
tro nella culla della lirica
mondiale: Giovanni Ze-
natello.BOSETTOPAGINA53

Zenatello,
i 150 anni
del genio

L’anniversario

Q
uando 30 anni fa
MariaPilla si laureò
in chimica e tecno-
logiafarmaceutiche
all’Universitàdi Pa-

dova, pensava semplicemen-
te di prepararsi a ereditare la
farmacia di famiglia. Non
avrebbemai immaginato che ungiorno sa-
rebbeinvecespettatoaleiassumerebiologi,
chimici, farmacologi,statistici,analisti, inge-

gneri,veterinari,clinici, farmacoci-
netisti e di guidare la sede vero-
nese dell’Evotec, multinazionale
con4.500dipendentinataadAm-
burgo, presente in Germania, Ita-
lia, Francia, Regno Unito e Stati
Uniti. I Pilla sono farmacisti da
quattro generazioni tra Musile e

SanDonàdi Piave, dove la dirigente è nata nel
1971.InauguròladinastiaAgrippino, (...)
> SEGUEAPAGINA 21
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Verona è blindata. Poli-
zia, guardia di finanza e
carabinieri sorvegliano la
città. Benoltre la zona in-
valicabile, quelle zone
rosse e gialle transenna-
te. In campo artificieri,
corpi speciali come il Gis
e i tiratori scelti. PAGINE3, 4

Cittàblindata

In campo
unità
speciali

Olimpiadi, ilmondodentrol’Arena

STEFANOLORENZETTO

MASSIMOMAMOLI

V
iviamoinun
mondoincuile
regoledellacol-
lettivitàsonosta-
tesostituitedalla

potenzadelpiùforte.Questa
seraVerona,nelcentroperfet-
todeicinquecerchi,celebra
unapotenzachenonèsopraf-
fazionemameraviglia,che
nondividemaunisce.Edèla
potenzadellabellezza.«Beau-
tyinaction»èlostigmadella
grandecerimoniafinaledelle
Olimpiadi.Unraccontodella
bellezzainmovimentotralu-
ceeformaoriginantedell’ac-
qua,neicorpidellosport,nel
riflessodell’arte,nell’unicità
deiGiochiinvernali.Cheper
laprimavoltasisvolgono
all’internodiunmonumento
patrimoniodell’umanità, in
unritosospesotrapassatoe
futuro,stuporeevisione.E
questoaccadeinuntempoe
inunluogochehaduestraor-
dinariincrocideldestino.Il
primo.Oggi, ilgiornodell’oro
diVerona,ricorrel’anniversa-
riodellanascitadiGiovanni
Zenatello.Erail22febbraio
del1876,150annifa.Èalgenio
diquest’uomochedobbiamo
l’intuizionecheavrebbecam-
biatopersemprelapercezio-
nedelvaloreuniversaledell’A-
rena. >SEGUEAPAGINA9

Incanto e bellezza tra danza
e musica, tra il classico di
Roberto Bolle e la dance ul-
tramodernadiGabryPonte,
davanti alla premierMeloni
e al presidente della Came-

ra Fontana. In Arena stasera
la cerimonia di chiusura dei
Giochi invernali di Milano
Cortina. Non ci sarà Donald
Trump, chenon saràneppu-
re a Milano per la finale di

hockey tra Usa e Canada, e
nemmenoSébastienLecor-
nu, premier della Francia
che erediterà l’edizione
2030 dei Giochi. «Beauty in
Action» è il titolo dello spet-

tacolo chepromette di esse-
re un racconto dell’Italia tra
sport, cultura e spettacolo.
IlmondoguardaaVerona.

VINCENZI, VACCARI, ADAMI

E PERLINIPAGINE2, 3, 4, 10
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Detrazione da 115 euro l’anno

Con il decreto energia
sconto in bolletta
per 34mila veronesi

L’editoriale

Lapotenza
della

bellezza

LacerimoniadichiusuradiMilanoCortina.SfumalapresenzadiTrump.CisarannoMelonieFontana

In Arena stasera la cerimoniadi chiusuradelleOlimpiadi Invernali. Diretta tv dalle 18 suTelearenaesul larena. it FOTOMARCHIORI
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Artista scaligera

Chiara in Cile
canta al Festival
dell’America
Latina

Riconoscimenti

Milo Manara,
docufilm in lizza
per il Nastro
d’Argento

Polizia inpiazzaBra

Verona raccontaMariaPilla

Crea(evende)lecurecontrolemalattie

In edicola
Piazze
d’Italia

€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

Gilberto dal Cengio

Dal Foro alla città contemporanea
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) suo bisnonno, sul finire
dell’Ottocento,seguitodaCor-
rado,suononno,epoidaFran-
co, suo zio, fratello maggiore
delpadreAdriano.Ilqualeten-
tò invano di sottrarsi a un de-
stinogià segnato, iscrivendosi
allafacoltàdi ingegneriadell’a-
teneo patavino, per poi ripie-
gare anche lui su farmacia nel
momento in cui capì che era
quello che il genitore si aspet-
tavada lui. «Selofececonrim-
pianto, non me lo disse mai:
gli parve giusto adeguarsi alla
volontà paterna, come usava
a quel tempo», spiega la figlia,
cheincameradalettotienein-
corniciato il papiro con cui i
compagni di corso salutarono
la laurea dell’ingegnere con-
vertitosi controvoglia all’arte
dellospeziale.
Pilla è dal 2019 vicepresi-

dente esecutivo globale di
Evoteceresponsabiledellasi-
curezza del farmaco e dal
2023amministratricedelega-
ta della sede di Verona (un’al-
tra, specializzata nelle terapie
cellulari, si trova aModena). Il
quartier generale di Pilla è il
campus dedicato a Rita Le-
vi-Montalcini (1909-2012),
premioNobelper lamedicina
nel1986.Si trovainviaAlexan-
der Fleming, l’altro premio
Nobelscopritoredellapenicil-
lina, al quale fu intitolata la
stradadopochevenneavisita-
requestasedequandoessaap-
partenevaallaGlaxo.Quinac-
querolaranitidinaela lacidipi-
na, leduemolecolecontrol’ul-
cerael’ipertensionecommer-
cializzatecomeZantaceLaci-
pil.Nell’edificiodicinquepia-
ni oggi 600 ricercatori, impe-
gnati in50.000metriquadrati
di laboratori, hanno sviluppa-
to farmaci per colossi come
Bristol Myers Squibb, Bayer e
la giapponeseTakeda,maan-
chepiccole emedie biotech e
università. Intuttoidipenden-
ti sono 850, provenienti da 21
nazioni, età media 39 anni, il
53 per cento donne, il 75 per
cento laureati (un terzodi loro
in possesso di master o titoli
superiori). La dimensione in-
ternazionale si sposa con lo
storico radicamento sul terri-
torio: la sala principale degli
incontri si chiamaMonteBal-
do,quellaattiguaMonteBian-
co,lealtreprendonoinomida
vette dolomitiche (Catinac-
cio)oalpine(GranParadiso).

TraGlaxo,Aptuit ed Evotec le
confesso chemi sono perso.
«Questocentrofuvolutonegli
anniSettantadaGlaxo,poidi-
venuta Gsk dopo le fusioni
con Wellcome e SmithKline
Beecham. Era il centro di ec-
cellenza, insieme aun altro in
Inghilterra, per la ricerca sulle
neuroscienze. Quando Gsk
nel 2010 decise di chiuderlo,
subentrò l’americana Aptuit,
che si occupa di sviluppo e
produzione su contratto per il
settore farmaceutico e biote-
ch. Glaxo le concesse il com-
plesso in comodato d’uso per
90annies’impegnòagaranti-
re gli stipendi per un triennio.
Dovemmotutti imparareafar
di conto e a leggere i bilanci.
Nel 2017 subentrò Evotec.
Quattro anni dopo nacque il
CampusLevi-Montalcini».

Ma lei era nata per il microsco-
pio, non per la calcolatrice.
«Milaureaiconunatesisumo-

delli sperimentali di cura per
l’insonnia e per il suo esatto
contrario, la narcolessia, ma-
lattiacaratterizzatadaimprov-
vise crisi di sonno invincibile.
La prima volta che entrai qui
dentro fu nel dicembre 1995.
Cirimasipertuttoil1996».

L’anno seguente si trasferì
all’Università di Cambridge
per un dottorato di ricerca.
«Avevo vinto la borsa di stu-
dio Madame Curie bandita
dall’Ue. Ma a schiudermi le
porte del prestigioso ateneo
britannico fuunricercatoredi
Glaxo Wellcome, Christian
Chiamulera, con cui avevo
collaboratoaVerona.Rimasia
Cambridgequasi cinqueanni.
Fuunperiodoesaltante».

Per qualemotivo?
«Nel dipartimento di psicolo-
giasperimentale lavoravosul-
latossicodipendenza. Inparti-
colaresuimodelli animali che
ci permisero di chiarire per-
chésesmettididrogarti,di fu-
mare,diubriacartirestanoatti-
vi icosiddettistimolicondizio-
nati cheeranostati preceden-
temente associati all’abuso.
Provocanouneffetto talmen-
teforte,provatoanchedalrila-
scio di neurotrasmettitori, da
indurtianonfermartimai».

Ladipendenza. Brutta bestia.
«La sperimentai nei ratti con
la cocaina. L’effetto psicosti-
molanteli inducevaadaziona-
re in continuazione la leva
concuipotevanoautosommi-
nistrarsela. Inpratica,nonpo-
tevano più smettere. Addirit-
tura,poichélaprimavoltache
l’avevano assunta vi era una
luce particolare, bastava riac-
cenderla per spingerli a pre-
merelaleva».

E tutto ciò a che serviva?
«A cercare un rimedio per in-
terromperequesta spirale au-
todistruttiva. Fu individuata
nellamolecolaBP-897,unpo-
tente agonista del recettore
della dopamina, che regola i
meccanismi di ricompensa e
motivazione, in pratica in-
fluenza il piacere legato a sti-
moliquali ilciboeilsesso.Con
laBP-897 i ratti smettevanodi
drogarsi, ma non di nutrirsi o
diaccoppiarsi».

Prodigiosa.
«Ma diede purtroppo segnali
di tossicità, per cui la ricerca
nonebbeseguito».

Se avesse avuto successo, il
cartello della cocasarebbe ve-
nuto a cercarla.
«Èpossibile».

Oggi a che cosa si dedica?
«Farmaci antitumorali e con-
tro le malattie neurologiche,
come imorbi di Alzheimer, di
Parkinson, di Huntington. O
metaboliche, come il diabete,
erespiratorie».

Manon li producete voi.
«Siamo l’unico sito in Italia in
grado di supportare il proces-
so di ricerca e sviluppo di un
farmacodallasuaideazionefi-
noalla sperimentazioneclini-
ca.Nonènostrocompitocon-
fezionare i medicinali da im-
mettere in commercio. Ci li-
mitiamo a vendere alle indu-
strie farmaceutiche gli studi
concuisarannoprodotti».

Pensa che il cancro un giorno
verrà sconfitto?
«Sì.Stiamofacendopassidagi-
gante. Ci ammaleremo anco-
ra di tumore,ma riusciremo a
curarlo nella maggior parte

deicasi. Inparteavviene».

La resistenza agli antibiotici
deve preoccupare?
«È un problemamolto, molto
serio.Neiprossimi20annisa-
ràlaprimacausadimorte».

Perché funzionanomeno?
«Vengono usati troppo e in
modosconsiderato. Ilbatterio
èunesserevivente, comenoi.
Se lo combatti con l’antibioti-
co, si attrezzaper sopravvive-
re. Inoltrequesti farmaci sono
entratinelnostrocicloalimen-
tare a causa dell’utilizzo che
nefannogliallevamenti.C’en-
tra anche la globalizzazione:
lagenteviaggiae trasportapa-
togenie resistenzeadantibio-
ticicheprimaeranoefficaci».

Comene usciremo?
«Per fortuna si evolvono an-
che le molecole chimiche.
Avremosemprepiùadisposi-
zione terapie cellulari, mono-
clonali,geniche».

Lei ha diretto la farmacologia
traslazionale.Che significa?
«Latraslazionedella ricercadi
base dall’animale alla perso-
na.Cioèmisonooccupatade-
gli studi che ci permettono
d’investigare le proprietà di
una molecola in vitro e in vi-
vo, accertando che nell’uomo
dianoglieffettidesiderati».

Un quarto di secolo fa intervi-
stai Hans Ruesch, autore del
best seller Imperatrice nuda.
Sosteneva l’inutilità della spe-
rimentazione sugli animali.
«Non siamo noi a volerlo. So-
noFda, laFoodanddrugadmi-

nistration statunitense, Ema,
l’Agenzia europea per imedi-
cinali, Aifa, l’Agenzia italiana
del farmaco, e Pmda, l’Agen-
zia giapponese per i prodotti
farmaceutici e i dispositivi
medici, a obbligarci a testare
lemolecole sia sui roditori sia
suinonroditori».

Il fratellino di Ruesch, appena
11 mesi, morì nel 1918 a causa
del Salvarsan, che dieci anni
prima aveva fruttato il premio
Nobel al suo inventore Paul
Ehrlich. Era stato testato
«con successo» sul caneHata
ma uccideva i pazienti. Il bim-
boaveva solo la crosta lattea.
«I test sugli animali non sono
perfetti, ma le alternative so-
no ancora più imperfette. Dei
circa 4.800 farmaci commer-
cializzati nel mondo, uno so-
lo, che io sappia, è stato posto
in vendita senza sperimenta-
zioneinvivosutopi,cavie, ca-
ni,scimmieomaiali».

MidisseRuesch: «La pecora e
il porcospino ingurgitano arse-
nico e non gli succede nulla.
Una quantità di stricnina suffi-
ciente a uccidere un’intera fa-
miglia lascia indifferenti la ca-
via e il pollo. Il fungo più vele-
noso, l’amanita phalloides, è
letale per noi e del tutto inno-
cuaper gatti e conigli».
«HoadottatounBeagle,si figu-
ri se il tema mi lascia indiffe-
rente.Ci stiamobattendo tutti
insieme alacremente per
identificare e validaremetodi
alternativi che consentano di
eliminare la sperimentazione
animaleindeterminatetipolo-
gie di farmaci. Lavoriamo an-

che sugli organoidi, strutture
cellularicomplessechesimu-
lano la struttura di un organo.
Il problema è che si tratta ap-
punto solo di un organo, non
dell’interocorpoumano».

Fate sperimentazione anche
sulle persone?
«No,quellaavvienequivicino,
alPoliclinico,nelCentroricer-
checlinichedirettodalprofes-
sor StefanoMilleri, che dispo-
nedimediciepostiletto».

Esu chi testa i farmaci?
«Suvolontari sani, chevengo-
no retribuiti, e anche su pa-
zientioncologici, informatico-
meiprimisui rischidella tera-
pia, il tuttosotto lostrettocon-
trollodelcomitatoetico».

Era questo che sognava di fa-
re quand’era bambina?
«No.Sognavodidiventarepo-
liziottaoppurepediatra.Sive-
de che ho una spiccata attitu-
dineallacura».

Èduracompetereper ledonne?
«Penso che uomini e donne
sianodiversi e cheuna donna
nondebbafarel’uomoperrag-
giungere il successo. Parteci-
paiaunverticedeidirigentidi
prima fascia convocato da
Evotec a Tolosa. Ero l’unicadi
sessofemminilesu14maschi.
Vedendomi, lo chief executi-
ve officer riconobbe: “Abbia-
mo un problema”. Da allora,
moltecosesonocambiate.Og-
ginelleposizioniapicaliuomi-
niedonnesono50e50».

Quando sente demonizzare
BigPharma, che cosa prova?
«Delusione e sdegno. L’indu-
stria farmaceutica viene se-
gnataaditocomelabestiane-
ra. Ma ci rendiamo conto di
qualedispendioditempo,fati-
ca e denaro comporti la ricer-
ca e lo sviluppo di un farma-
co?Partidaunmilionedimo-
lecole per arrivare forse a una
sola che funziona. L’accade-
mia italiana genera delle idee
splendide,peròspessononha
imezzi per farle diventare un
medicinale,quindirestanoso-
lounbellissimoarticoloscien-
tifico. Per fortuna ora è nato
unhubtecnologicovolutodal-
la Cassa depositi e prestiti in
collaborazione con Evotec e
con Angelini Ventures, del
quale fanno parte varie uni-
versità. Secondome divente-
ràil futurodellaricerca».

Evotec è stata impegnata nel-
la lotta alCovid?
«Nondirettamente,maabbia-
mo collaborato con l’Irccs Sa-
croCuoreDonCalabriadiNe-
grarnell’analisideitamponi».

Vedremoaltri virus letali?
«Sì, temoche arriveranno,ma
credo anche che ci troveran-
nomenoimpreparati».

Comesi viene assunti qui?
«Suchiamata.Siamoinstretto
collegamentocon leuniversi-
tà, in particolare quelle di Ve-
rona e Padova. Ospitiamo
molti tesisti e tirocinanti post
laurea. È unmodo per testarli
sul campo. Imigliori non ce li
facciamoscappare».

Qual è la principale caratteristi-
cachecerca inchi assume?
«Lavogliadistareinteam».

Marie Curie agli inizi faceva ri-
cerca da sola.
«Loso.Maquièfondamentale
illavorodigruppo».

"
I tumori sarannosconfitti
La resistenzaagli antibiotici
èunproblemamoltoserio
Arriverannoaltri virus letali

Veronaracconta

Maria Pilla, 55 anni, vicepresidente della multinazionale Evotec. Lavora nell’ex sede della Glaxo

"
Siamofarmacistidaquattro
generazioni. InEvotecho
imparatoa leggere ibilanci
Qui lavorano600ricercatori

Inventa i nuovi farmaci
«Madovetti abbandonare
quello contro la droga»

MariaPilla
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